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Principali elementi innovativi

l 16 dicembre 2020, dopo oltre vent’anni dall’entrata in vigore della direttiva 98/83/CE, viene pubblicata la nuova direttiva 

(UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano, che contiene sostanziali novità rispetto 

alla precedente, con profonde riforme che interessano i gestori d’acquedotto, gli operatori del settore trattamento acque 

ed anche direttamente i cittadini

La direttiva 98/83/CE richiedeva una revisione, ma le esigenze dettate dalla trasparenza della comunicazione al cittadino, e 

un nuovo approccio alla sicurezza basato sulla valutazione dei rischi e le recenti normative e tendenze in materia 

ambientale hanno portato alla formulazione di nuove parti non contenute nella precedente normativa

Il 23 febbraio 2023 è stato pubblicato il D.Lgs n.18 che recepisce, a livello nazionale, la direttiva (UE) 2020/2184 e apporta 

ulteriori elementi
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Principali elementi innovativi
Alcuni elementi di particolare rilievo che meritano di essere evidenziati sono:

▪ modifiche alla natura e ai valori di parametro

▪ valutazione dei rischi attraverso i Piani di Sicurezza Acqua

▪ valutazione dei rischi legati alla distribuzione nel tratto di distribuzione interno agli edifici

▪ comunicazione efficace e trasparente ai cittadini

▪ migliorare l’accesso all’acqua

▪ requisiti minimi di igiene per i materiali a contatto con l’acqua potabile

Qualità delle acque destinate al consumo umano



Abrogazioni e tempi di attuazione
Alla data di entrata in vigore del presente decreto, il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, è abrogato e i rinvii operati 
dalla normativa vigente a tale decreto legislativo si intendono riferiti alle corrispondenti disposizioni del presente decreto

Alcuni valori limite indicati negli allegati entreranno in vigore nel 2026 (clorato, clorito, cromo) o nel 2036 (piombo) o, nel 
caso di PFAS totale, il valore di parametro si applica esclusivamente dopo l’elaborazione di orientamenti tecnici per il 
monitoraggio di tale parametro

Per i Requisiti minimi di igiene per i materiali che entrano a contatto con le acque destinate al consumo umano a 
decorrere dal 12 gennaio 2036, potranno essere immessi sul mercato nazionale e utilizzati negli impianti di captazione, 
trattamento, stoccaggio, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano, esclusivamente i ReMaF 
conformi al presente decreto, autorizzati dal CeNSiA e registrati nel sistema AnTeA (in data 23 aprile 2024, la Commissione 
Europea ha pubblicato i tre atti delegati e i tre atti esecutivi che stabiliscono i requisiti minimi di igiene a livello europeo 
per materiali e prodotti destinati a entrare in contatto con l’acqua potabile)

La valutazione e gestione del rischio relativi ai sistemi di distribuzioni interni per edifici prioritati deve essere effettuata dai 
gestori idrici della distribuzione interna per la prima volta entro il 12 gennaio 2029 e riesaminata almeno ogni 6 anni
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Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18

Art. 1 Obiettivi

1. Il presente decreto disciplina la qualità delle acque destinate al consumo umano

2. Gli obiettivi del presente decreto sono la protezione della salute umana dagli effetti negativi derivanti dalla

contaminazione delle acque destinate al consumo umano, assicurando che le acque siano salubri e pulite, nonché il 

miglioramento dell’accesso alle acque destinate al consumo umano.

Il presente decreto disciplina la qualità delle acque destinate al consumo umano al fine di proteggere la salute umana dagli effetti negativi 

derivanti dalla contaminazione delle acque, garantendone la salubrità e la pulizia (D.lgs 31/2001 e s.m.i.)
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Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18

Art. 2 Definizioni

a) Acqua destinate al consumo umano:

- tutte le acque trattate e non, destinate all’uso potabile (preparazione cibi, bevande, usi domestici) in locali pubblici e 

privati, a prescindere dalla loro origine

- tutte le acque utilizzate in un’impresa alimentare come ingrediente o utilizzate nella produzione, preparazione, 

trattamento, conservazione o immissione sul mercato
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Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18

Art. 2 Definizioni

b) Allacciamento idrico:

- la condotta idrica, derivata dalla condotta principale e relativi dispositivi ed attacchi, dedicata all’erogazione del servizio 

a uno o più utenti; l’allacciamento costituisce parte della rete del gestore idrico integrato che ne risulta responsabile 

(salvo eccezioni: ad esempio impossibilità di interventi su tratti in aree private)
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Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18

Art. 2 Definizioni

n) Gestore idro-potabile:

- chiunque fornisce a terzi acqua destinata al consumo umano mediante una rete di distribuzione idrica, ovvero 

attraverso cisterne o altri sistemi

- gli operatori del settore alimentare che si approvvigionano da fonti di acqua proprie sono considerati gestori idro-

potabili
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Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18

Art. 2 Definizioni

q) Gestore della distribuzione idrica interna (GIDI):

- il proprietario, il titolare, l’amministratore, il direttore o qualsiasi soggetto, anche se delegato o appaltato, che sia 

responsabile del sistema idro-potabile di distribuzione interna di locali pubblici e privati, collocato tra il punto di 

consegna e il punto d’uso dell’acqua
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Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18

Art. 2 Definizioni

hh) Sistema o impianto di distribuzione interno:

- le condutture, i raccordi e le apparecchiature installate, in locali sia pubblici sia privati, fra i rubinetti (o punto d’uso o 

punto d’utenza) e la rete di distribuzione del gestore idro-potabile, connessi a quest’ultima direttamente o attraverso 

l’allacciamento idrico

Qualità delle acque destinate al consumo umano



Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18

Qualità delle acque destinate al consumo umano

Art. 5 

I valori di parametro All. I, parti A e B, devono essere 

rispettati nel punto di consegna e nel punto di 

utenza in cui fuoriescono dai rubinetti utilizzati per il 

consumo umano all’interno di locali pubblici e privati

Ma anche per le acque fornite da cisterne, 

confezionate in contenitori, utilizzate in imprese 

alimentari, prodotte dalle case dell’acqua



Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18

Art. 2 Definizioni

bb) Piano di sicurezza dell’acqua (PSA):

- il piano attraverso il quale è definita ed implementata l’analisi del rischio della filiera idro-potabile (art. 6):

1) per le aree di alimentazione dei punti di prelievo (art. 7)

2) per i sistemi di fornitura idro-potabile (prelievo, stoccaggio, trattamento e distribuzione) (art. 8)

3) per i sistemi di distribuzione idrica interna all’edificio (art. 9)
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Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18
Valutazione dei rischi attraverso i Piani di Sicurezza Acqua (Water Safety Plan)

L’OMS sostiene che il mezzo più efficace per garantire costantemente la sicurezza di un sistema idrico è l’utilizzo di un 

approccio di valutazione e gestione del rischio globale, che comprende tutte le fasi della filiera idrica

L’approccio alla sicurezza dell’acqua basato sul rischio si fonda sui principi generali della valutazione e gestione del rischio 

stabiliti dall’OMS, trasposti nelle Linee guida nazionali per l’implementazione dei Piani di Sicurezza dell’Acqua, elaborate 

dall’Istituto superiore di sanità (ISS), contenute nei Rapporti ISTISAN 22/33 e successive modifiche e integrazioni

Da un approccio retrospettivo, che prevede l’attuazione di misure correttive sulla base di non conformità, si passa ad uno 

preventivo, attraverso la riduzione della probabilità di accadimento di un evento pericoloso con la valutazione dei rischi
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Decreto Legislativo 23 febbraio 2023, n. 18

Art. 9 Valutazione e gestione del rischio dei sistemi di distribuzione idrica interni

Con riferimento all’Allegato VIII i GIDI effettuano una valutazione e gestione del rischio con particolare riferimenti ai 

parametri dell’Allegato I, parte D (legionella e piombo), adottando le misure preventive e correttive necessarie, per 

ripristinare la qualità delle acque nel caso si evidenzi un rischio

La valutazione e gestione del rischio si basa sui principi stabiliti nelle Linee guida per la valutazione e gestione del rischio 

per la sicurezza dell’acqua nei sistemi di distribuzione interni degli edifici prioritari e non prioritari e in talune navi ai sensi 

della Direttiva (UE) 2020/2184 (Rapporti ISTISAN 22/32)
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Rapporti ISTISAN 22/32

La valutazione del rischio deve comprendere un’analisi generale dei pericoli e degli eventi pericolosi, caratterizzati per 

gravità, probabilità e frequenza di accadimento, associati ai sistemi di distribuzione e ai relativi oggetti e materiali che 

consenta di determinare quali rischi, in scala di priorità, pregiudicano la qualità dell’acqua erogata dai rubinetti 

comunemente utilizzati per le acque destinate al consumo umano, tenendo conto di ogni tipo di esposizione e della 

vulnerabilità degli individui esposti

Qualità delle acque destinate al consumo umano

Rischio = Probabilità x Gravità



Rapporti ISTISAN 22/32

L’analisi di rischio dei sistemi di distribuzione di acqua potabile negli edifici si pone l’obiettivo di:

− identificare le differenti forme di eventi e/o circostanze pericolose e gli associati pericoli, in relazione ai tipi di edifici;

− valutare e attribuire un ordine di priorità ai rischi collegati a ogni possibile evento pericoloso (definizione dei livelli di 

rischio);

− stabilire le necessarie misure di gestione del rischio applicabili alle diverse tipologie di edifici (interventi preventivi e/o 

strutturali e/o di controllo).

Qualità delle acque destinate al consumo umano



Rapporti ISTISAN 22/32

− estensione, età costruttiva e destinazione d’uso degli edifici e delle reti interne ed eventuale realizzazione di 

ampliamenti strutturali in tempi diversi

− lunghezza e complessità degli impianti idrici, esistenza di reti e utenze idriche diverse da quella potabile (acque grigie, di 

riuso, pozzi, ecc.)

− rilevanti variazioni di flusso o utilizzo intermittente/inutilizzo prolungato nel tempo della rete idrica, che includono 

variazioni idrodinamiche e di pressione, come accade alla fine di lunghi rami e rami morti in cui i flussi sono molto lenti

− sistemi di trattamento al punto di consegna e/o al punto d’uso dell’acqua

− materiali che entrano a contatto con l’acqua potabile
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Rapporti ISTISAN 22/32

− prodotti chimici per il trattamento e materiale filtrante che entrano a contatto con l’acqua potabile

− connessioni delle reti a sistemi/apparecchiature in pressione o soggette a eventuale ricircolo o ritorno di flusso, che 

possono favorire stagnazione e/o sviluppo di biofilm o rappresentare fonti di microrganismi potenzialmente pericolosi 

come Legionella (sistemi di trattamento al punto di consegna e/o al punto d’uso dell’acqua, sistemi di riscaldamento, 

sistemi antincendio, apparecchiature mediche, sistemi di produzione di acqua calda sanitaria, torri di raffreddamento, 

ecc.);

− segregazione delle reti con assenza di ricircolo, anche a seguito di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria o 

suddivisione delle proprietà, in particolare in complessi di edifici di grandi dimensioni
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Rapporti ISTISAN 22/32

− presenza di serbatoi di stoccaggio in generale e loro collegamento (in serie, in parallelo), con possibile interconnessione 

con serbatoi di pre-accumulo (es. alimentati da pannelli solari termici) sottoposti a variazioni significative di temperatura 

nel cambio stagionale, esprimendo valori termici critici e idonei alla proliferazione di patogeni, utilizzati per mantenere la 

pressione dell’acqua all’interno dell’edificio (es. la collocazione in sottotetti/tetti può determinare, nei climi caldi, 

l’aumento della temperatura dell’acqua e, di conseguenza, sostenere la crescita di patogeni opportunisti ambientali)

− scarsa/assente documentazione tecnica dell’impiantistica o dei lavori di manutenzione/ristrutturazione eseguiti

− vulnerabilità degli utenti presenti negli edifici, correlabile principalmente alla destinazione d’uso degli edifici (es. 

ospedali, centri medici, case di cura)
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Rapporti ISTISAN 22/32
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Rapporti ISTISAN 22/32 – Edifici in classe A
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PSA



Rapporti ISTISAN 22/32 – Edifici in classe B, C1 e C2

Qualità delle acque destinate al consumo umano

Per gli edifici in classe B si può redigere un PSA (come per quelli in classe A), oppure un piano di autocontrollo descritto 

nel relativo manuale e comprendere, in linea generale, le seguenti fasi:

1) Parte generale:

− identificazione della struttura (edificio, locale o nave) e del suo proprietario, titolare, amministratore

− ragione sociale, indirizzo, numero dell’autorizzazione sanitaria e specifiche di altre autorizzazioni e condizioni di 

esercizio (ove applicabile)

− identificazione del GIDI per l’autocontrollo e degli operatori cui competono i ruoli e le funzioni del relativo piano, da 

riportare in un organigramma



Rapporti ISTISAN 22/32 – Edifici in classe B, C1 e C2
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2) Analisi di rischio e misure di controllo e verifica:

− descrizione del sistema idrico sulla base di evidenze documentali e di ogni altra fonte informativa qualificata

− individuazione dei pericoli e degli eventi pericolosi e valutazione del rischio

− misure di controllo e monitoraggio e procedure di gestione comprendenti, tra l’altro, procedure di manutenzione, 

pulizia e disinfezione ordinaria e straordinaria degli impianti e dei sistemi di trattamento

− piano di verifica mediante ispezioni, monitoraggio analitico su campioni, gestione delle situazioni non conformi, 

inclusi eventuali incidenti, e dei reclami



Rapporti ISTISAN 22/32 – Edifici in classe B, C1 e C2

Qualità delle acque destinate al consumo umano

3) Documentazione, programmi di supporto e revisione del piano:

− gestione della documentazione

− programmi di supporto, formazione e informazione

− revisione del piano



Rapporti ISTISAN 22/32 – Edifici in classe D

Qualità delle acque destinate al consumo umano

L’obiettivo principale del piano di verifica igienico-sanitaria è istituire un sistema documentato, piuttosto semplificato 

rispetto al PSA (cap. 5) e al piano di autocontrollo (cap. 6), con cui il GIDI sia in grado di: 

− identificare potenziali pericoli specifici nell’impianto idrico interno della struttura, almeno quali Legionella e piombo, 

per intraprendere eventuali e opportune azioni correttive

− dimostrare, attraverso un monitoraggio periodico, la sicurezza del sistema idrico per i parametri definiti



Rapporti ISTISAN 22/32 – Edifici in classe D

Qualità delle acque destinate al consumo umano

Nello specifico, il piano di verifica igienico-sanitaria dovrebbe essere predisposto per:

− caserme

− istituti penitenziari

− istituti di istruzione dotati di strutture sportive

− campeggi

− altre strutture ad uso collettivo, tipo gli stabilimenti balneari

− palestre e centri sportivi, fitness e benessere (SPA e wellness), fatte salve, in questo caso, indicazioni specifiche 
dettate dalla normativa in vigore per complessi attrezzati utilizzati per attività ricreative, formative, sportive e 
riabilitative, incluse le piscine, considerando la dotazione di impianti tecnologici per l’approvvigionamento, il trasporto 
e il trattamento dell’acqua, nonché di servizi tecnici, sanitari ed accessori eventualmente necessari



Rapporti ISTISAN 22/32 – Edifici in classe D

Qualità delle acque destinate al consumo umano

Per poter essere attuato e funzionante, il piano deve essere descritto in un documento chiaro, con data di inizio e 

periodicamente aggiornato, integrato dagli esiti dei controlli effettuati e degli interventi di manutenzione

Quando si riscontri, nonostante l’applicazione delle ordinarie misure preventive, una non-conformità o una circostanza 

di rischio non accettabile, il piano di monitoraggio deve essere funzionale e pienamente efficace nell’identificare 

situazioni di eventi pericolosi di particolare gravità prima che si verifichino e nella tempestiva adozione delle 

opportune azioni correttive dirette ad eliminare/minimizzare i rischi

Il piano di verifica deve comunque essere associato ad alcune misure di prevenzione minime da adottare a livello 

manutentivo sull’impianto e ai punti d’uso



Rapporti ISTISAN 22/32 – Edifici in classe E

Qualità delle acque destinate al consumo umano

Per gli edifici di classe E, sulla base delle esperienze applicative e dei dati ad oggi disponibili, non sono generalmente 

richieste azioni sito-specifiche di valutazione e gestione del rischio, fatta salva la raccomandazione per la verifica della 

presenza di piombo in relazione al quale si rimanda all’Appendice B

Tuttavia, soprattutto nel caso particolare di grandi edifici o complessi di edifici oppure di esposizione di medio-lungo 

periodo di soggetti vulnerabili in ambienti di vita o di lavoro, è raccomandata l’applicazione di misure di prevenzione e 

controllo di carattere generale ed eventualmente l’organizzazione di un piano di controllo così come indicato per le 

strutture appartenenti alle classi, B o C



Rapporti ISTISAN 22/32 – Edifici in classe E

Qualità delle acque destinate al consumo umano

Per grandi condomini e complessi di edifici con reti idriche complesse potrebbe essere considerata l’opportunità di 

valutare l’esecuzione di controlli della presenza di Legionella e/o Legionella pneumophila a carattere biennale, in punti 

significativi della rete.

Per grandi edifici e complessi di edifici a destinazione residenziale o di luogo di lavoro, su base volontaria, e in 

particolare in caso di presenza di utenze sensibili, o in caso di esposizione di medio-lungo periodo di soggetti 

vulnerabili, potrebbe essere opportuno, a livello di singola unità immobiliare o locale, l’implementazione di un piano di 

autocontrollo come indicato per le strutture appartenenti alle classi B o D

Per grandi edifici o complessi adibiti a luogo di lavoro, come noto ai sensi del DL.vo 81/2008 e s.m.i., con più specifico 

riguardo all’art. 268 e all’Allegato XLVI, dovranno applicarsi le disposizioni inerenti alla valutazione di esposizione a 

Legionella



Reg. (CE) 852/2004

a) la responsabilità principale per la sicurezza degli alimenti incombe all'operatore del settore alimentare

b) è necessario garantire la sicurezza degli alimenti lungo tutta la catena alimentare, a cominciare dalla produzione 

primaria

…

Il presente regolamento si applica a tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione degli alimenti
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Reg. (CE) 852/2004

Definizioni

«acqua potabile»: l'acqua rispondente ai requisiti minimi fissati nella direttiva 98/83/CE del Consiglio, del 3 novembre 

1998, sulla qualità delle acque destinate al consumo umano

La direttiva 98/83/CE non è più in vigore; data di fine della validità: 12/01/2023; abrogata da Direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2020 concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano
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DGR 10 gennaio 2012 e 30 luglio 2012
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D.D. 692 15 ottobre 2012 Controllo ufficiale nelle microimprese
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D.D. 692 15 ottobre 2012 Controllo ufficiale nelle microimprese
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D.Lgs 18/2023: valori di parametro

Aggiornamento dei parametri chimici

I parametri chimici hanno subito una importante revisione, con la modifica dei valori per alcuni parametri ma soprattutto 

con l’introduzione nell’elenco di nuove sostanze per le quali gli studi ne hanno dimostrato la tossicità per l’uomo e quindi 

la necessità di essere normate

Nella tabella seguente vengono elencati i parametri di nuova introduzione e quelli che hanno subito una revisione del 

valore limite di concentrazione, ovvero: Antimonio (Sb), BisfenoloA, Clorato (ClO3
-), Clorito (ClO2

-), Cromo (Cr), Acidi 

aloacetici (HAAs), Piombo (Pb), Microcistina-LR, PFAS, Selenio (Se) e Uranio (U)
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Qualità delle acque destinate al consumo umano

Parametro Unità di Misura Limite precedente Limite attuale Note Note *

Sb g/l 5 10

Bisfenolo A g/l 2.5

B mg/l 1.0 1.5/2.4* Per acque desalinizzate o 

contaminate naturalmente

ClO3
- mg/l 0.25/0.70* Entro 12/01/2026 Se si utilizza ClO2 per la 

disinfezione

ClO2
- mg/l 0.70 0.25/0.70* Entro 12/01/2026 Se si utilizza ClO2 per la 

disinfezione

Cr g/l 50 50/25* Fino al 12/01/2026 Entro il 12/01/2026

HAAs g/l 60 Misurato se i sistemi di 

disinfezione generano acidi 

aloacetici

Pb g/l 10 10/5* Fino al 12/01/2036 Entro il 12/01/2036, al punto 

di consegna

Microcistina-LR g/l 1.0 Misurato in caso di 

potenziali fioriture algali

PFAS totali g/l 0.50 In attesa di orientamenti 

tecnici – si intende la 

totalità delle sostanze poli- 

e per-fluoroalchiliche

Sommatoria PFAS g/l 0.10 Si tratta di un sottoinsieme 

dei PFAS totali

Se g/l 10 20/30* Per acque contaminate 

naturalmente

U g/l 30



D.Lgs 18/2023: valori di parametro

Parte C2 – Parametri indicatori RACCOMANDATI per acque addolcite o desalinizzate

Questa tabella non è presente nella direttiva europea, si tratta quindi di un intervento del legislatore nazionale che 

raccomanda dei valori minimi per i parametri calcio (Ca), magnesio (Mg), durezza totale (DTOT) e residuo fisso (TDS – Total 

Dissolved Solid), come elemento di ulteriore tutela per la salute umana nel caso in cui acque sottoposte a trattamenti di 

addolcimento o desalinizzazione siano destinate al consumo umano

I valori si riferiscono esclusivamente  ad acque in uscita dagli impianti impiegati dai gestori idro-potabili, nel medio lungo 

periodo

I valori non sono applicabili a trattamenti a valle del punto di consegna
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D.Lgs 18/2023: valori di parametro

Qualità delle acque destinate al consumo umano

Parametro Unità di Misura Limite 

precedente

Limite attuale Note

Solidi disciolti 

totali

mg/l  100 Il valore soglia deve essere assicurato mediante 

adeguata miscelazione con acque destinate al 

consumo umano di diversa origine o adeguati 

trattamenti di rimineralizzazione

Durezza totale °F 15 - 50  15 Il valore soglia deve essere assicurato mediante 

adeguata miscelazione con acque destinate al 

consumo umano di diversa origine o adeguati 

trattamenti di rimineralizzazione

Calcio mg/l  30 Il valore soglia deve essere assicurato mediante 

adeguata miscelazione con acque destinate al 

consumo umano di diversa origine o adeguati 

trattamenti di rimineralizzazione

Magnesio mg/l  10 Il valore soglia deve essere assicurato mediante 

adeguata miscelazione con acque destinate al 

consumo umano di diversa origine o adeguati 

trattamenti di rimineralizzazione



D.Lgs 18/2023: valori di parametro

Parte D – Parametri specifici per i sistemi di distribuzione interna agli edifici

Qualità delle acque destinate al consumo umano

Parametro Unità di Misura Limite 

precedente

Limite attuale Note

Legionella UFC/l <1000 Rif.to art. 9 Valutazione e gestione dei sistemi di 

distribuzione idrica interni e art. 14 Controlli interni

Pb g/l 10 10/5* Fino al 12/01/2036/* Entro il 12/01/2036, al punto di 

consegna



D.Lgs 18/2023: valori di parametro

Parte A - Parametri microbiologici

Enterococchi intestinali ed E. coli sono considerati “parametri fondamentali” e la mancata conformità ai valori di 

parametro deve essere considerata un potenziale pericolo per la salute. Le loro frequenze di monitoraggio, stabilite nella 

Tabella 1 dell’Allegato II - parte B, non possono essere oggetto di una riduzione dovuta alla valutazione del rischio della 

fornitura idrica

Pseudomonas aeruginosa, conteggio delle colonie a 22°C e a 37°C NON FIGURANO PIÙ tra i requisiti minimi microbiologici 

da monitorare per la verifica della qualità delle acque confezionate
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Qualità delle acque destinate al consumo umano

Parametro Unità di Misura Limite 

precedente

Limite attuale Note

Enterococchi 

intestinali

numero/100ml 0 0 Per le acque confezionate in bottiglia o 

contenitori, l’u.m. è “numero/250ml”

Escherichia coli numero/100ml 0 0 Per le acque confezionate in bottiglia o 

contenitori, l’u.m. è “numero/250ml”



D.Lgs 18/2023: valori di parametro

Parte C1 – Parametri microbiologici indicatori

I valori sono fissati unicamente per finalità di monitoraggio, per valutare la necessità di applicare provvedimenti correttivi 

e eventuali limitazioni d’uso. Nel caso di superamento dei valori di parametro stabiliti nell’Allegato I, Parte C, l’autorità 

sanitaria esamina se tale inosservanza costituisca un rischio per la salute umana e, limitatamente ai casi in cui sia 

necessario per tutelare la salute umana, adotta provvedimenti congrui a ripristinare la qualità delle acque

In particolare il valore per il parametro “Batteri coliformi” può essere superato fino ad un massimo di 10 unità/100 mL, 

non costituendo una “non conformità”, ma una “inosservanza”, soprattutto quando non vi è il simultaneo rilevamento di 

microrganismi di origine enterica (Circolare del Ministero della Salute n.13400/2021)
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Qualità delle acque destinate al consumo umano

Parametro Unità di Misura Limite 

precedente

Limite attuale Note

Conteggio delle 

colonie a 22°C

numero/100ml Senza variazioni 

anomale

Senza variazioni 

anomale

Batteri coliformi numero/100ml 0 0 Per le acque confezionate in bottiglia o 

contenitori, l’u.m. è “numero/250ml”

Clostridium 

perfringens

spore comprese

numero/100ml 0 0 Misurato solo se indicato come appropriato dalla 

valutazione del rischio



D.Lgs 18/2023: valori di parametro

Altri parametri indicatori

Il programma di monitoraggio operativo include inoltre il monitoraggio dei Colifagi somatici nelle acque non trattate al fine 

di controllare l’efficacia dei processi di trattamento contro i rischi microbiologici e la Torbidità delle acque in uscita 

all’impianto di trattamento dell’acqua, con una frequenza correlata al volume d’acqua distribuito o prodotto ogni giorno in 

una zona di fornitura
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Qualità delle acque destinate al consumo umano

Parametro Unità di Misura Limite 

precedente

Limite attuale Note

Torbidità NTU Accettabile per i 

consumatori e 

senza variazioni 

anomale

Per trattamento 

di acque 

superficiali  1 

NTU

0.3 NTU nel 95% 

dei campioni e 

nessun valore > 1 

NTU

Colifagi somatici UFC/100ml 50 (per acque 

non trattate)

Misurato solo se indicato come appropriato dalla 

valutazione del rischio



D.Lgs 18/2023: formazione specifica

Le regioni e provincie autonome promuovono la formazione specifica sulle disposizioni del presente articolo, in 

coordinamento con il Ministero della salute e il CeNSiA (Centro Nazionale per la Sicurezza delle Acque), per i gestori dei 

sistemi idrici interni, gli idraulici e per gli altri professionisti che operano nei settori dei sistemi di distribuzione domestici e 

dell’installazione di prodotti da costruzione e materiali che entrano in contatto con l’acqua destinata al consumo umano, 

anche nell’ambito delle attività di formazione professionale e qualifica di cui al decreto 22 gennaio 2008 n. 37 e di altre 

norme regionali o provinciali di settore.
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D.Lgs 18/2023: formazione specifica

Comunicazione efficace e trasparente ai cittadini

Il D.Lgs 23 febbraio 2023, n.18, all’Art.18, prevede che vengano fornite al pubblico informazioni adeguate e aggiornate 

sulla produzione, gestione e qualità dell’acqua potabile fornita, allo scopo di:

▪ rafforzare la fiducia dei consumatori nell’acqua che gli viene fornita e nei servizi idrici

▪ incrementare l’utilizzo di acque del rubinetto

▪ contribuire alla riduzione dei rifiuti e dell’utilizzo della plastica
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Comunicazione efficace e trasparente ai cittadini

Tali informazioni devono essere fornite a tutti gli utenti periodicamente, almeno una volta all’anno, nella forma più 

appropriata e facilmente accessibile … o con mezzi digitali quali applicazioni intelligenti, e comprendono almeno:

a) le informazioni concernenti la qualità delle acque destinate al consumo umano, inclusi i parametri indicatori

b) il prezzo dell’acqua destinata al consumo umano fornita per litro e metro cubo

c) il volume consumato dal nucleo familiare, almeno per anno o per periodo di fatturazione, le tendenze del consumo 

familiare annuo, se tecnicamente fattibile e se tali informazioni sono a disposizione del gestore idro-potabile

d) il confronto del consumo idrico annuo del nucleo familiare con la media nazionale, se applicabile

e) un collegamento al sito istituzionale contenente le informazioni di cui all’Allegato I
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D.Lgs 18/2023: formazione specifica

Migliorare l’accesso all’acqua

Il D.Lgs 23 febbraio 2023, n.18, all’Art.17, prevede che le regioni e province autonome adottino le misure necessarie per 

migliorare l’accesso alle acque destinate al consumo umano, in particolare assicurandone l'accesso ai gruppi vulnerabili ed 

emarginati, migliorandone l’accesso per chi già ne beneficia e promuovendo l’uso di acque di rubinetto
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Migliorare l’accesso all’acqua

Si prevede che vengano adottate le seguenti azioni volte a promuovere l’utilizzo di acqua potabile di rubinetto:

1) creando dispositivi e punti di erogazione dell’acqua all’esterno e all’interno degli spazi pubblici, nelle pubbliche 

amministrazioni e negli edifici pubblici, in modo proporzionato alla necessità di tali misure e tenendo conto delle 

condizioni locali specifiche, quali il clima e la geografia, e promuovendo la fruibilità dei punti di accesso all’acqua mediante 

appropriata informazione

2) incentivando la messa a disposizione di acqua potabile a titolo gratuito, ai clienti di ristoranti, mense e servizi di 

ristorazione

3) avviando campagne di informazione per i cittadini circa la qualità dell’acqua destinata a consumo umano
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Requisiti minimi di igiene per i materiali a contatto con l’acqua potabile

I materiali destinati a essere utilizzati in impianti nuovi o, in caso di riparazione o di totale o parziale sostituzione, in 

impianti esistenti per il prelievo, il trattamento, lo stoccaggio o la distribuzione delle acque destinate al consumo umano e 

che possono, in ogni modo, entrare a contatto con tali acque, non devono nel tempo:

a) compromettere direttamente o indirettamente la tutela della salute umana come previsto dal presente decreto

b) alterare il colore, l’odore o il sapore dell’acqua

c) favorire la crescita microbica

d) causare il rilascio in acqua di contaminanti a livelli superiori a quelli accettabili per il raggiungimento delle finalità 

previste per il loro utilizzo
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Agevolazioni per i servizi in campo ambientale

L'iniziativa, promossa dalla Camera di commercio di Torino è finalizzata ad offrire alle imprese un intervento economico 

per analisi, consulenza e formazione legate a tematiche ambientali  effettuate dal Laboratorio Chimico della Camera di 

commercio di Torino.

SOGGETTI  BENEFICIARI

Può presentare domanda qualsiasi impresa della Provincia di Torino interessata ai servizi di analisi, consulenza e 

formazione in campo ambientale realizzati dal Laboratorio Chimico camerale ammessi al contributo. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande devono essere presentate direttamente al Laboratorio Chimico - Via Ventimiglia 165 - Torino, all'atto della 

richiesta dei servizi
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Agevolazioni per i servizi in campo ambientale

CARATTERISTICHE DELL'INTERVENTO ECONOMICO

È previsto l'abbattimento del 50% delle tariffe dei servizi in campo ambientale, prestati dal Laboratorio Chimico camerale.

Il presente intervento agevolativo è attuato alle condizioni di cui al Regolamento (UE) N. 2831/2023 della Commissione del 

13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis». servizio prestato

COME ACCEDERE AL SERVIZIO

Le aziende interessate possono richiedere di usufruire delle agevolazioni offerte dalla Camera di commercio di Torino, 

compilando l'apposito modulo de minimis e contattando direttamente il Laboratorio Chimico, al numero 011 6700111 o 

all'indirizzo email stc@lab-to.camcom.it

Qualità delle acque destinate al consumo umano
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Grazie
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Paolo Vittone
Esperto in Gestione del rischio legionellosi (rif.to 

SCH 124 CEPAS - numero di iscrizione nel registro 
002 - 20/12/2019)

Qualifica di Team leader per l'implementazione 
dei Piani di Sicurezza dell'Acqua (PSA)

Laboratorio Chimico Camera di Commercio Torino
www.lab-to.camcom.it

paolo.vittone@lab-to.camcom.it

https://cepas.bureauveritas.it/needs/esperto-gestione-del-rischio-legionellosi-egl
https://cepas.bureauveritas.it/needs/esperto-gestione-del-rischio-legionellosi-egl
http://www.lab-to.camcom.it/
mailto:paolo.vittone@lab-to.camcom.it
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